
Antifonte 

Euripide1 v'è nosco2 e Antifonte, 
Simonide3, Agatone4 e altri piùe 
Greci che già di lauro ornar la fronte. 

Purg. XXII 106-108 

In Purgatorio i due poeti, Dante e Virgilio, a un certo 
punto sono affiancati da un terzo poeta, Papinio Stazio 
(vedi) che ha appena finito di purgarsi dei suoi peccati. 
Quanto Stazio, che secondo la finzione dantesca in vita è 
stato segretamente cristiano, sa che ha di fronte Virgilio, lo 
abbraccia e lo saluta elogiandolo come suo maestro. Poi gli 
chiede se conosce il destino eterno di quattro colleghi a cui 
tiene molto. Virgilio risponde elencando alcuni poeti latini 
e greci frammisti a personaggi letterari, che si trovano nel 
Limbo con lui, nella prestigiosa compagnia capeggiata da 
Omero. Così Dante/narrante integra l’elenco di “spiriti 
magni” che ha fatto in Inferno IV con Giovenale, 
Terenzio, Cecilio Stazio, Plauto, Lucio Vario Rufo, 
Persio, Euripide, Antifonte, Simonide, Agatone (“e altri 
piùe/Greci che già di lauro ornar la fronte”, Inf. XXII 107-
108), Antigone, Deifile, Argia, Ismene, Isifile, Manto, 
Teti e Deidamia e le sue sorelle. 

Personaggio storico. Tra gli Spiriti Magni del Limbo 
elencati, su richiesta di Papinio Stazio, da Virgilio. Vedi 
Omero. 

Antifonte fu autore di tragedie alla corte di Dionisio I di 
Siracusa, dal quale a un certo punto fu condannato a 
morte. Secondo Plutarco, la condanna fu dovuta a allusioni 
sarcastiche contro il tiranno contenute nelle sue tragedie. 
Secondo Aristotele Antifonte aveva criticato le 
composizioni di Dionisio. Delle tragedie di Antifonte ci 
restano solo alcuni titoli: Meleagro, Andromaca, Medea, 
Giasone, Filottete. 

Dante non aveva conoscenza diretta della letteratura greca, 
ma la sua curiosità preumanistica era esaltata dalla lettura 
di Aristotele e di Cicerone, dove trovava parole di elogio 
per Antifonte e per altri poeti greci. 

 

                                                                 
1 Il grande tragediografo greco (480-406 a. C.). 
2 Con noi, dal latino “nobiscum”. 
3 Poeta lirico nato a Ceo, vissuto tra il 556 e il 469 a. C. 
4 Tragediografo ateniese del V secolo a.C.  


